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Eterna verità e vera carità e cara eternità! Tu sei il mio Dio 
Sant’Agostino 

 

 

 

Incontrare la verità del Signore 
 

 

Il gesto di Gesù non è fine a sé stesso: caccia chi nel tempio è fuori posto, perché pensa 

ai propri affari e non a costruire una vera relazione con il Signore, ma il vuoto lasciato 

da questi venditori è subito riempito da persone che vengono guarite, incontrando così 

la verità del Signore. Fare festa per la chiesa cattedrale corrisponde dunque a metterci in 

cammino per rendere la comunità della chiesa ambrosiana lo strumento perché in tanti 

possano raggiungere il Signore, facendo spazio a Lui rinunciando a ciò che è secondario 

e diretto solo ai vari interessi personali. Oggi è il giorno per riconoscere il dono 

dell’incontro con il Signore, per ringraziare e farsi carico di scelte che favoriscano 

l’incontro con lui anche di chi sembra ancora ai margini. 

Dal vangelo secondo Matteo (21,10-17) 
 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da 

agitazione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta Gesù, da 

Nàzaret di Galilea». 

Gesù entrò nel tempio e scacciò tutti quelli che nel tempio vendevano e compravano; 

rovesciò i tavoli dei cambiamonete e le sedie dei venditori di colombe e disse loro: «Sta 

scritto: 

La mia casa sarà chiamata casa di preghiera. 

Voi invece ne fate un covo di ladri». 

Gli si avvicinarono nel tempio ciechi e storpi, ed egli li guarì. Ma i capi dei sacerdoti e 

gli scribi, vedendo le meraviglie che aveva fatto e i fanciulli che acclamavano nel 

tempio: «Osanna al figlio di Davide!», si sdegnarono, e gli dissero: «Non senti quello 

che dicono costoro?». Gesù rispose loro: «Sì! Non avete mai letto: 

Dalla bocca di bambini e di lattanti 

hai tratto per te una lode?». 

Li lasciò, uscì fuori dalla città, verso Betània, e là trascorse la notte. 

SOLIDALI    

«La mia casa è casa di preghiera – dice il Signore –; 

in essa chi chiede ottiene, 

chi cerca trova e a chi bussa sarà aperto». 
“Una parola amica” 
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delle nostre diocesi 
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informazioni, non solo la registrazione di dati, non 

solo le dichiarazioni di personaggi resi autorevoli più 

dagli applausi che dagli argomenti. Cerchiamo il 

significato delle cose, non solo la descrizione dei 

fatti; abbiamo bisogno di imparare la prudenza nei 

giudizi, il vigile senso critico di fronte alle mode e ai 

pensieri comandati, la competenza a proposito della 

visione cristiana della vita». Un’attenzione particolare 

è rivolta ai giovani, alle prese con l’inizio di un anno 

scolastico particolarmente delicato, ai quali va tutto il 

sostegno e l’augurio dei vescovi. 

La pandemia ha portato molti lutti e sofferenze. Per 

questo occorre imparare a sperare oltre la morte. 

«Forse non pensavamo che la morte fosse così vicina 

e terribilmente quotidiana, come il tempo 

dell’epidemia ha rivelato in modo spietato: molte 

persone che abbiamo conosciuto e amato sono andate 

sole incontro alla morte, molti contagiati dal virus 

hanno sentito la morte vicina nell’esperienza 

drammatica della terapia intensiva, tutti coloro che 

hanno avvertito sintomi gravi hanno sentito il brivido 

del pericolo estremo». Tuttavia, «nel contesto che 

vive alternativamente e pericolosamente di 

depressione e di euforia, i discepoli del Risorto sono 

inviati per essere testimoni della risurrezione».  

Tra i segni di speranza, nell’angoscia di mesi 

di confinamento, di certo c’è tutto quel mondo di 

gratuità e solidarietà che è emerso ancora di più come 

patrimonio del Paese. Imparare a prendersi 

cura, scrivono i vescovi. «Abbiamo imparato e 

dobbiamo imparare che la delega delle cure alle 

istituzioni e alle professionalità specializzate non può 

essere un alibi. La fraternità ci chiede quella forma di 

prossimità che coinvolge personalmente in relazioni 

di aiuto, in legami affettuosi, in parole di conforto e 

di testimonianza». E si parla di fatti concreti, «dello 

stupefacente spettacolo della solidarietà che è stato 

offerto a tutti nel momento dell’emergenza. I 

professionisti e i volontari, le associazioni e i singoli, 

i familiari e i vicini di casa, il personale degli 

ospedali e le diverse espressioni della comunità 

cristiana e della società civile hanno provveduto con 

dedizione disinteressata e non senza sacrificio perché 

nessuno fosse solo, nessuno fosse abbandonato». Si 

tratta quindi «di praticare il gesto minimo che dà 

volto di fraternità alla società, che coltiva l’arte del 

buon vicinato, che vive la professione e il tempo 

libero come occasioni per servire al bene comune. 

Ciascuno trova la sua sicurezza non nell’isolamento, 

ma nella solidarietà». 

UNA PAROLA AMICA 

Messaggio dei vescovi lombardi 
 

«Sentiamo il desiderio che giunga a tutti una parola 

amica, in questo momento di complicata ripresa delle 

attività consuete, che è segnata dall’assedio 

dell’epidemia». Comincia così il Messaggio dei 

vescovi lombardi inviato ai fedeli delle Diocesi della 

regione, al termine della sessione svoltasi a 

Caravaggio il 16 e 17 settembre. 

Un messaggio di vicinanza e di speranza, in una 

situazione ancora difficile. «Vorremmo raggiungere 

tutti con una parola amica che incoraggi a guardare il 

futuro con speranza. La parola amica è ospitata nella 

conversazione di chi ascolta con attenzione e parla 

con semplicità sapendo di essere ascoltato; nel 

discorrere di chi trova conforto di condividere 

pensieri, buone intenzioni, trepidazione, speranze; nel 

confrontarsi di chi non pretende di risolvere tutto o di 

dettare ricette, ma è persuaso che insieme si può fare 

molto, qui, ora, nel gesto minimo che semina 

benevolenza, solidarietà, serenità». 

Sono diverse le parole amiche segnalate dai pastori. 

Innanzitutto la riconoscenza. «Abbiamo constatato 

che la gente buona, operosa, onesta, competente che 

tiene in piedi il mondo abita nello stesso condominio, 

viaggia sullo stesso treno, e nell’emergenza si rivela 

quell’eroismo quotidiano che non ti aspetti – scrivono 

i vescovi -. La parola della riconoscenza, le 

espressioni di stima, l’apprezzamento per le fatiche 

straordinarie affrontate nel servizio sanitario, nella 

didattica a distanza, nella gestione dei servizi 

essenziali…». 

Dopo questi mesi di chiusura, i vescovi lombardi 

invitano a tornare a celebrare le Messe in presenza e 

a imparare a pregare. «Nei giorni del blocco, 

abbiamo sofferto di liturgie sospese, di partecipazioni 

solo virtuali alle celebrazioni, e insieme abbiamo 

avuto esperienze di preghiere in famiglia meglio 

condivise, di preghiere on-line divenute consuete, di 

sovrabbondanti offerte di trasmissioni di momenti di 

preghiera». Ma tutto ciò, pur essendo una ricchezza, 

non può bastare. «Questo è il tempo adatto per 

imparare di nuovo a celebrare, a pregare insieme, a 

pregare personalmente, a pregare in famiglia. 

Ritroviamo nella domenica, nel giorno del Signore e 

“Pasqua della settimana”, il gusto e la gioia di 

riscoprirci Chiesa, popolo santo convocato intorno 

all’altare per celebrare l’Eucaristia, dopo i lunghi 

giorni in cui non è stato possibile radunarci. È 

necessario incoraggiare la fedele partecipazione alla 

Eucaristia domenicale e, per chi può anche feriale: 

famiglie e bambini, ragazzi e giovani, adulti e anziani, 

tutti siamo convocati alla mensa del Risorto, parola e 

pane di vita». 

Oltre alla preghiera, i credenti devono imparare a 

pensare. «Abbiamo provato fastidio per le discussioni 

inconcludenti, per i pronunciamenti perentori, per 

slogan e luoghi comuni. Adesso abbiamo bisogno di 

imparare a pensare. Il pensiero promettente è quello 

che introduce alla sapienza: non solo l’accumulo di 

informazioni, non solo la registrazione di dati, non 

solo le dichiarazioni di personaggi resi autorevoli più 

dagli applausi che dagli argomenti. Cerchiamo il 



 

Giornate Eucaristiche 2020 

“Tessitori di fraternità” 
 

 
 

 Domenica 25 ottobre Chiesa di Voltorre  

ore 18.30  S. Messa di Inizio Giornate Eucaristiche 

 Martedì 27 ottobre Chiesa di Voltorre  

“NEL GIARDINO SOVRABBONDANTE DI VITA” 

ore 9.00  S. Messa con meditazione e adorazione 

fino alle 10.15 

ore 21.00 preghiera e meditazione guidata fino 22.00 

 Mercoledì 28  ottobre Chiesa di Groppello 

“LA SACRALITÀ DELL’UOMO AGLI OCCHI DI DIO”  
ore 9.00  S. Messa con meditazione e adorazione 

fino alle 10.15 

ore 21.00  preghiera e meditazione guidata fino 22.00 

 Giovedì 29  ottobre Chiesa di Comerio 

“LA SAPIENZA DEI PASSI PICCOLI E DEI TEMPI LUNGHI”  
ore 16.00  Adorazione  

ore 17.00  S. Messa  

ore 21.00  preghiera e meditazione guidata fino 22.00 

 Venerdì 30 ottobre Chiesa di Gavirate 

“L’AGIRE UMANO E L’ECCEDENZA DI DIO”  
ore 9.00  Adorazione  

ore 10.00  S. Messa, coroncina e benedizione  

ore 21.00  preghiera e meditazione guidata fino 22.00 

 Domenica 1 novembre Chiesa di Gavirate  

ore 17.00  Vespero e Benedizione eucaristica 

 

Coronavirus: nuovo Dpcm  
Mercoledì 14 ottobre, in seguito a domande pervenute 

dai giornalisti, la Cei (Conferenza Episcopale Italiana) 

precisa che per le SS. Messe e cerimonie religiose le 

misure di sicurezza restano invariate.  

Quindi il Dpcm del 13 ottobre non ha cambiato le 

norme in vigore stabilite dal protocollo del 7 maggio 

che riguardava la ripresa delle celebrazioni con il 

popolo. 

Ringraziando per il prezioso contributo dei Volontari 

per l’accoglienza, a cui ci si può aggiungere, invito 

tutti i fedeli a attenersi alle piccole ma importanti 

indicazioni che vengono date. Ciò rende più sicura la 

partecipazione di tutti alle celebrazioni eucaristiche 

che sono il centro e la sorgente della vita della 

comunità e che nessuna trasmissione televisiva può 

sostituire con lo stesso significato, se non abbiamo 

delle ragioni di salute che ce lo impediscano.  

 

CRESIMANDI 

sabato 17 ottobre 

Antonelli Davide Avvinti Edoardo 

Bardelli Gaia  Biunno Alba Margherita 

Blandino Emma  Bogni Stella 

Bonetti Gabriele Buzzi Beatrice 

Buzzi Riccardo  Caramella Tommaso 

Chiesa Beatrice Maria Chiofalo Mario 

Ciotti Emma  Colombo Pietro 

Della Valle Giulia Durante Gioi 

Fares Mya  Ferrari Gabriele Enrico 

Ferraro Alice  Gamberoni Sara 

Geron Giada  Giuriola Luca 

Lagioia Angelica Loi Laura 

Lorusso Noa  Mandas Sofia 

Mandelli Carola  Mini Serena 

Minzoni Emma  Moia Lorenzo 

Zaccheo Alessandro Passera Tommaso 

Perrucci Valentina Praderio Alice 

Pranio Federico  Reato Gioele Emil 

Sandalo Elena  Sartori Annamaria 

Sartori Manfredi Sbrugnera Sabrina 

Sechi Pietro  Silli Paolo 

Sonno Syria  Sorbera Nadia 

Tamborini Carola Tineri Noemi 

Toniato Gabriele Tota Federico 

domenica 18 ottobre 

Alessi Ginevra  Bertoni Mia 

Bianchi Valentina Biasoli Caterina 

Brizzi Francesco Caradonna Viola Irene 

Cascarano Mattia Chiesa Arianna 

Croci Federica  Cutecchia Sofia 

De Almeida Mathias Della Corte Emilio 

Di Stefano Alessio Fabbrini Rachele 

Fornelli Filippo  Gaiatto Oscar 

Ghirardelli Angelica Ginolfi Mattia 

Giovenzana Alexander Lucchini Alessia 

Valentini Marika  Lucioni Gabriele Calimero 

Marangoni Jasmani Marangoni Shade 

Marciandi Benedetta Marinaci Alessandro 

Mentasti Alice  Meta Biordi 

Molinari Matteo Orrù Alice 

Panosetti Giulia  Paonni Giorgia 

Parola Anna  Paronelli Alice 

Pellegrini Daniel Picheca Alice 

Piscioneri Asia  Rabolini Alessio 

Roi Matilde  Rovera Edoardo 

Rubino Cristiano Sala Emma 

Santamaria Michele Scarpino Francesco 

Scotti Giada  Stocco Noemi 

Tedone Paolo  Tognalli Greta 

Zecchini Gaia Maria 

 

Confessioni individuali 
MARTEDI   17.30-18.30  Voltorre  

MERCOLEDI  17.30-18.30 Groppello  

VENERDI  17.30-19.00  Gavirate  

SABATO   15.00-17.00  Gavirate 

 



 

 

Comunità Pastorale Santissima Trinità in Gavirate.   

           0332 743040 - pastorale.trinita@gmail.com 

Oratorio San Luigi: 0332 195 4031 - oratoriogavirate@gmail.com 

Centro d’Ascolto Caritas: 388 56 75 715 (lunedì – venerdì; 15 - 19) - caritasgavirate@gmail.com 

www.chiesadigaviratecomerio.it - facebook Parrocchie di Gavirate - instagram trinitagaviratecomerio 

 

Questa settimana: 

  abbiamo accompagnato nella loro Pasqua: Ossola Carlo Renato, Pradissitto Edelina Luigia, Scarvaci Carmela 
 

 

Per le intenzioni da applicare alle SS. Messe bisogna telefonare a don Maurizio 0332 743040 

 

Martedì 20 ottobre - verde 
Per la remissione dei peccati (1088) 

 
 

Ap 1,9-10; Sal 95; Mc 3,13-19 

Date al Signore la gloria del suo nome 

 

 

7.00: Gavirate – def. Bottino Luigi 

9.00: Voltorre – deff. Rovera Carlo e Armida 
17.00: Comerio – def. Rossotti Attilia 

 

 
 

Lunedì 19 ottobre - verde 
Per gli infermi (p. 1072)  

 
 

2Gv 1,11-13; Sal 79; Gv 1,40-51 

Visita, Signore, la tua vigna 

 

8.00: Gavirate – def. Brudaglio Rita 

9.00:  Groppello – def. Talamona Antonio  
17.00: Comerio – deff. Famiglie Borghi, Montanari e  

       Tedeschi 

Mercoledì 21 ottobre - verde 
Per l’impegno dei cristiani nel mondo (p. 1002) 

 

 
 

Ap 1,10;2,8-11; Sal 16; Mc 6,7-13 

Signore, veri e giusti sono i tuoi giudizi 

 

 

8.00: Gavirate – deff. Cunati Franco, Adriano, Umberto e  

            Adele 

9.00:  Groppello –  
17.00: Comerio – Triacca Rosa e famigliari defunti 

 

 

Giovedì 22 ottobre - bianco 
San Giovanni Paolo II, papa 

Memoria - (foglio allegato) 

 
 

Ap 1,10;2,18-19; Sal 16; Lc 10,1-12 

Sulle tue vie, Signore, tieni saldi i miei passi 

9.00:  Voltorre – deff. Riva Vanna e Iole 
17.00: Comerio – deff. Fontana Sergio, Triacca Luigia, Adele 

18.00: Gavirate – def. Mafaro Cristina 

 

 

 

Venerdì 23 ottobre  - rosso 
Della santissima eucaristia 3 (p. 1116) 

 

 

Ap 1,10;3,7-13; Sal 23; Lc 8,1-3 

Fammi abitare, Signore, nel tuo luogo santo 

 

9.00:  Groppello – def. Rovera Giovanni 
10.00: Gavirate – def. Poretti Florindo 

17.00: Comerio – deff. Maddalena, Luca, Lido e Liberato 

 

 

 

Sabato 24 ottobre   
 

 

 

Il Signore è l’altissimo su tutta la terra 

 

15.00: Comerio Battesimo di Tancredi e Giovanni Paolo 

17.30: Voltorre 

18.00: Comerio   18.30: Gavirate 
 
 
 
 

I intenzione: deff. Sari Guerino e Amelia 

II intenzione: deff. Civelli Rosa e Virginio 

III intenzione: def. Colombo Eugenio 

 
Domenica 25 ottobre - verde 
I dopo la Dedicazione, II mandato missionario (p. 452) 

 

Dedicazione della Chiesa Parrocchiale di San Giovanni 

Evangelista in Gavirate (bianco) 

 

 
 

At 10,34-48; Sal 95; 1Cor 1,17-24; Lc 24,44-49 

Annunciate a tutti i popoli le opere di Dio 

 

8.00: Gavirate  10.30: Gavirate 

9.00: Comerio  18.30: Voltorre  

9.30: Groppello    

15.30: Gavirate PRIMA COMUNIONE  
 

I intenzione: deff. Binda Palmira e Feliciano Mario 

II intenzione: deff. Civelli Luigi e Rosa, Merigo Mimma 

III intenzione: deff. Fam. Marzetta e Zanzi 

IV intenzione: deff. Bertoni Rosa e Anna Maria 

V intenzione: deff. Fam.glie Ossola e Belloni 

VI intenzione: Abbiati Aldo, Balliano Rosa e famigliari def 

 

Calendario liturgico settimanale 
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